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Shirin Ebadi, è un avvocato e pacifista iraniana 

Nel 2003 le fu conferito il Premio Nobel per la pace per le sue incessanti attività nel promuovere i diritti umani, in particolare, i diritti delle donne, dei bambini e dei detenuti politici in Iran.  Ebadi è la prima donna iraniana e musulmana ad ottenere questo riconoscimento. 
La dottoressa Ebadi è stata una delle prime donne magistrati in Iran. Dal 1975 al 1979 ha ricoperto la carica di presidente di una sezione del Tribunale di Teheran. E’ stata la prima donna iraniana ad assumere questa carica. Dopo la Rivoluzione Islamica, nel febbraio 1979, fu costretta, come tutte le donne giuriste, ad abbandonare la magistratura, diventando una semplice impiegata presso la sezione che precedentemente presiedeva; poco dopo fece la domanda di prepensionamento e lasciò il Tribunale. Per alcuni anni la sua attività fu limitata alla pubblicazione di numerosi libri e articoli. Solo nel 1992 ottenne l’autorizzazione a operare come avvocato ed aprì uno studio proprio.
Come avvocato, Ebadi è solita occuparsi, a titolo gratuito, di casi di detenuti e dissidenti politici, l’attività per la quale è stata anche arrestata. Oltre ad essere un difensore di diritti umani, Shirin Ebadi, insieme agli altri attivisti e colleghi, ha fondato molte ONG in Iran, compresa la Campagna di un Milione di Firme, chiedendo l’abolizione delle leggi discriminatorie contro le donne in Iran. Nel gennaio del 2006, ha fondato, insieme alle altre donne Premi Nobel per la Pace, la ONG “Nobel Women’s Iniziative”. 
Ebadi è anche un docente universitario e spesso anche gli studenti stranieri partecipano alle sue lezioni di diritti umani.
Shirin Ebadi è autrice di più di 70 articoli e 12 libri dedicati a vari aspetti di diritti umani, alcuni dei quali sono stati pubblicati dall’UNICEF.

In Italia sono stati pubblicati con grande successo “Il mio Iran” (Sperling & Kupfer 2006) e “La gabbia d’oro” (Rizzoli 2008). Nel 2004 la rivista Forbes ha messo Ebadi sulla sua lista delle 100 donne più potenti del mondo. 
